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Allegato “A”  

 alla deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del  26/02/2025 

 

 

 

 

 

Comune di Rodigo 
Provincia di Mantova 

 

(ente con meno di 50 dipendenti al 31.12.2024) 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2025 - 2027 
 

 

Riferimenti normativi: 

 

▪ art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 

integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

▪ decreto Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

▪ decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; 

▪ Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e l’aggiornamento 2023, approvato con 

delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023; 

▪ Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2024, del differimento al 28 

febbraio 2025 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027; 

 



 

 
1. Premessa 

 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- Ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Una procedura semplificata è stata prevista dal legislatore nazionale per le pubbliche 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale 

indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 

ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni 

pubbliche, Guida alla compilazione”.  

 

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi 

dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024) e il PIAO “completo” del triennio 2023/2025, il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 rappresenta il secondo documento di 

aggiornamento (dopo il PIAO 2024/2026), collegato alla programmazione attuativa, pienamente 

orientato alle indicazioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo. 

 

 

2. Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa. 

In particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il 

Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione 

della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 

nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione. 
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Ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno.  

Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in 

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci.  

Quindi, per i soli enti Locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO 2025/2027 è fissato al 30 

marzo 2025, a seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2025/2027 disposto con Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 

2024 (vedasi comunicato Presidente Anac del 30 gennaio 2025). 

 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 

132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le 

pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 

 

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede 

una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta 

suddivisa in tre sottosezioni. 
 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale; 
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3.  Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Comune: RODIGO 

Indirizzo: Piazza Ippolito Nievo n. 3 – 46040 Rodigo (MN) 

Codice fiscale: 80005810207 - Partita IVA: 00464500206 

Sindaco: Gianni Grassi 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2024: 26 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 5097 

Telefono: 0376 684211 

Sito internet: www.comune.rodigo.mn.it 

E-mail: info@comune.rodigo.mn.it  

PEC: comune.rodigo@pec.regione.lombardia.it 

 

 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2025-2027, 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44  del 20/12/2024; 

 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni contenute nella deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 

19/02/2025 avente per oggetto “Approvazione Piano degli obiettivi e della performance anno 

2025”. 

 

 

Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 
I contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO 2023/2025 (approvato 

con delibera di G.C. n. 42 del 29/03/2023) sono esaurienti e le misure previste in relazione agli 

obiettivi fissati, risultano nel complesso adeguate per prevenire il rischio di comportamenti non 

corretti all'interno dell'ente.  

Con riferimento alla semplificazione prevista al Paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 per gli enti che 

occupano fino a 49 dipendenti, la predetta sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza è stata 

confermata anche nel PIAO 2024/2025 (approvato con delibera di G.C. n. 20 del 13/03/2024), in 

quanto non si sono verificati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, 

modifiche organizzative rilevanti, modifiche degli obiettivi strategici, modifiche significative di 

altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza. 

Anche per l’anno 2025 – in assenza delle fattispecie suddette, previste nell’art. 6, comma 2, del 

Decreto Ministeriale n. 132/2022 che così recita: “L'aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione avviene in presenza di fatti corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di  aggiornamenti  o  modifiche  degli  

obiettivi  di  performance  a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità,  il 

Piano è modificato  sulla  base  delle  risultanze  dei  monitoraggi effettuati nel triennio”, l’ente 

conferma integralmente le misure previste nel PIAO 2023-2025 come riportate nella 

http://www.comune.rodigo.mn.it/
mailto:info@comune.rodigo.mn.it
mailto:comune.rodigo@pec.regione.lombardia.it
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sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, e confermate nel PIAO 2024-2026 con le 

seguenti specifiche: 

 

a) L’ente ha già approvato e diffuso in modo ampio il nuovo Codice di Comportamento del 

Comune di Rodigo, recependo le integrazioni e modifiche introdotte al DPR 62/2013, dal 

DPR 13 giugno  2023 n. 81. Il nuovo codice di ente è stato approvato dalla Giunta 

Comunale con delibera n. 124 del 22/11/2023, previo svolgimento della procedura aperta 

alla consultazione e acquisizione del parere del Nucleo di Valutazione; 

 

b) La sezione “Trasparenza” è stata implementata con le indicazioni contenute negli articoli 

19, 23, 25 e 28 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, nonché dalle indicazioni dell’ANAC, 

riportate nell’aggiornamento del PNA 2022 per l’anno 2023, come approvato con 

delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 e nelle delibere dell’Autorità n. 261 e 264 

del 20 giugno 2023, come modificata e integrata (n. 264) con delibera ANAC n. 601 del 

19/12/2023; 

c) E’ stata data completa attuazione alle disposizioni del D.Lgs 10 marzo 2023 n. 24, in 

materia di segnalazione di illeciti (whistleblowing). Il Comune di Rodigo ha messo a 

disposizione di tutti, dipendenti, collaboratori e fornitori, un nuovo strumento per 

contrastare i comportamenti illeciti. Si tratta di una piattaforma informatica attivata 

nell’ambito del progetto WhistleblowingIT [WhistleblowingPA per le Pubbliche 

Amministrazioni] promosso da Transparency International Italia e Whistleblowing 

Solutions Impresa Sociale che permette di inviare segnalazioni di illeciti di cui si è venuti 

a conoscenza in maniera sicura e confidenziale. 

 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa 
In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Schema organizzativo (sottosezione 3.1 – allegato 3.1.A) 

- Organigramma (sottosezione 3.1 – allegato 3.1.B) 

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
L’ente, al momento, non prevede il lavoro agile - come disciplinato nel Capo I, del Titolo VI del 

CCNL 16 novembre 2022 - tra le possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, 

dato l’esiguo numero di personale dipendente presente in servizio. Dopo un’attenta analisi della 

situazione esistente (articolo 4, comma 1, lettera b) d.m. 132/2022) si ritiene che: 

1. lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile possa pregiudicare o ridurre 

la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. non sia presente la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile; 

3. l'amministrazione non si è ancora dotata di una piattaforma digitale o, comunque, di 

strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile; 

4. non è stato adottato il piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente. 
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Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2025/2027 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei 

fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento. 

 

 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 

132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 

piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di 

Gestione, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi 

correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da 

alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato 

“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio 

declinato nel capitolo 8, della sottosezione 2.3 del PIAO 2023/2025, che qui si intende 

pienamente richiamato e confermato. 

 

 

 

ALLEGATI: 

 

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 

 

 

 

 


